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Al pnce?si di Santiago contro i militari costituzionalisti 

Contestata dai difensori 
la regolarità della Corte 
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Sono presenti in aula 63 dei 67 patrioti accusati: due sono stati uccisi mentre erano 
prigionieri e altri due sono stati ricoverati in ospedale in seguito alle violenze subite 
durante gli interrogatori — « Presto » il processo ai membri del governo Allende 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO JORGE ARRATE 

I 51 anni 
del partito socialista cileno 

Il 19 aprile del 1923 na
sceva il Partito Socialista 
del Cile. In occasione di 
questo anniversario abbia
mo intervistato il compa
gno Jorge Arrate. rappre
sentante dei socialisti in se
no al Comitato esecutivo 
permanente della sinistra ci
lena. e responsabile di que
sto organismo, che rag
gruppa oltre al Partito so
cialista. il Partito comuni
sta del Cile, la Sinistra cri
stiana. il Mapu. il Mapu 
operaio e contadino, il Par
tito radicale e il MIR. 

Al compagno Jorge Arra-
te abbiamo rivolto le se
guenti domande: 

— A cinquantun anni dal
la fondazione del Part i to 
socialista quale bilancio 
può farsi della sua azio
ne e partecipazione alle 
lotte emancipatrici delle 
classi lavoratrici cilene? 

« La storia del Partito so
cialista del Cile è quella di 
un partito che ha avuto un 
grande sviluppo ideologico 
nella pratica rivoluzionaria. 
Il nostro è un partito che si 
è definito marxista-leninista 
e che. durante i suoi cin
quantun anni di vita, ha 
assimilato la esperienza del 
movimento socialista mon
diale. I suoi militanti, edu
cati nella dottrina di Marx 
e di Engels, si sono for
mati con lo studio e con la 
pratica del dibattito politi
co interno. 

Lo sviluppo ideologico del 
partito è stato indissolubil
mente legato allo studio del 
leninismo e della Rivoluzio
ne di ottobre. Il partito ha 
esaminato attentamente le 
esperienze sociali frutto del
le rivoluzioni cinese e co
reana. della liberazione dei 
paesi dell'Europa orientale 
nel dopoguerra e più recen
temente della rivoluzione 
cubana. Quest'ultima, per 
la sua importanza in Ame
rica latina, ha avuto un'in
fluenza particolare nella for
mazione ideologica del Par
tito socialista. Nel nostro di
battito sono state presenti le 
esperienze del movimento 
operaio e dei partiti socia
listi e comunisti dei paesi 
sviluppati e. quindi. >o stu
dio delle opere di Gramsci 
e di Togliatti. Il Partito so
cialista ha mantenuto una 
ampia ed apetta visione di 
queste esperienze di lotta 
per il socialismo, attento ad 
arricchire il suo capitale 

ideologico per adattarlo al
la realtà dell'America e del 
Cile. 

Il Partito socialista è sta
to sempre all'avanguardia 
c'elle lotte sociali in Cile. 
Insieme agli altri partiti 
della classe operaia cilena 
ha sostenuto invariabilmen
te posizioni antimperialiste 
e nella sua azione non ha 
dato tregua alla borghesia 
monopolista e agrana E' 
stato uno dei pilastri dei 
movimenti di massa che 
permisero la vittoria del 
Fronte popolare nel 1938 e 
di "Unidad Popular" nel 
1970. Profondamente radica
to nel cuore del nostro po
polo e del proletariato è 
parte integrante della eroi
ca resistenza alla dittatura. 
Allende, Tohà. Poupin. Pa-
redes. Camu, Pincheira. 
Rojas, sono solo alcuni no
mi tra le migliaia di marti
ri che il Partito socialista 
ha già offerto alla causa 
del popolo ». 

— Come è stata affronta
ta e analizzala dal Par
tito socialista del Cile la 
dura esperienza del cgol-
pe > fascista contro il Go-

. verno di « Unidad Popu
lar »? 

« Il Partito è stato dura
mente colpito dalla repres
sione. Molti dei suoi diri-

, genti sono stati assassinati 
o ferocemente torturati nel
le prigioni e nei campi di 
concentramento. I socialisti 
sono implacabilmente per
seguitati. Oggi, per esem
pio, Clodomiro Ahneyda vie- ' 
ne lentamente ucciso dalla 
giunta fascista; Alejandro 
Giliberto e Gustavo Ruz 
sono selvaggiamente tortu
rati; Eric Schnake e Carlos 
Lazo affrontano un proces
so. insieme a numerosi uf
ficiali patrioti dell'aeronau
tica cilena, che non è altro 
che una stupida farsa. 

Ma. per brutale che pos
sa manifestarsi, la repres
sione non può estirpare la 
presenza del partito dalla 
realtà del Cile. Nel fondo 
delle miniere, nelle fabbri
che. nei boschi del sud o 
nelle campagne del nostro 
paese nascono nuovi nuclei 
del partito, si ristabiliscono 
i contatti perduti, si riorga
nizza il partito. D'altra par
te i militanti socialisti me
ditano e analizzano l'espe
rienza vissuta. L'autocritica 
permette di superare vecchi 
vizi ed errori. La fede indi

struttibile nel futuro irro
bustisce il nostro lavoro Lo 
spirito unitario dei nostri 
militanti — oggi più forte 
che mai — permetterà, co
me ha indicato il nostro se
gretario generale Carlos Al-
tamirnno, di costruire una 
solida nilean/a del popolo, 
con i compagni comunisti. 
nostri fratelli di sempre, e 
con i nuovi contingenti che 
aderiscono alla lotta per la 
democrazia e la libertà ». 

—• Quali sono le relazioni 
tra comunisti e socialisti 
e quale giudizio date di 
esse? 

« L'unità sempre più stret
ta tra socialisti e comunisti 
è a nostro parere lo stru
mento essenziale che ci per
metterà di trionfare. Assie
me al partito comunista ab
biamo costituito diciassette 
anni fa una alleanza poli
tica di classe che è stata la 
nostra arma più poderosa. 
A questa alleanza si sono 
uniti nel 1969 il Partito ra
dicale, affiliato all'Interna
zionale socialista, il partito 
politico più antico d'Ameri
ca. importanti gruppi pro
venienti dal movimento cri
stiano dai quali sono sorti 
il MAPU. il MAPU operaio 
e contadino e la Sinistra 
cristiana. Il contributo da
to da queste formazioni è 
stato di grande valore. La 
loro partecipazione all'unio
ne delle sinistre non ha si
gnificato compromettere la 
linea rivoluzionaria, ma. al 
contrario, rafforzarla incor
porando importanti settori 
del ceto medio a un movi
mento il cui orientamento 
promana dalla classe ope
raia. 

Oggi si costruisce una 
unità ancora più ampia con 
i settori cristiani di base e 
con gruppi di sinistra che 
non hanno fatto parte di 
" Unidad popular ". Di que
sto fronte più ampio l'unità 
socialista e comunista con
tinuerà ad essere il pilastro 
fondamentale. Nel passato 
i due partiti sono cresciuti 
e si sono fortificati nella 
unità e non nelle controver
sie. Nell'ora attuale, dura 
come non mai, la solida
rietà e la fraternità della 
nostra alleanza si esprime 
in molteplici forme che di
mostrano che l'esperienza 
vissuta è stata correttamen
te assimilata ». / 

g.g. 

SANTIAGO, 18. 
Dopo la denuncia, fatta dal-

l'avv. Garreton, che almeno par
te degli imputati sono stati tor
turati nella fase istruttoria, la 
Corte militare ha romito un al
tro evidente segno del caratte
re repressivo ed intimidatorio 
del processo contro fi7 ufficiali. 
soldati e civili cileni, responsa
bili d'essere rimasti fedeli al 
governo legittimo di Unità Po
polare. Il tribunale militare ha 
opposto infatti un secco rifiu
to ad una istanza degli av
vocati difensori che chiedeva 
la sospensione della corte nel
la sua attuale composizione in 
quanto non in grado di garan
tire la necessaria imparzialità. 
Gli avvocati avevano denunciato 
che uno dei membri del tribuna
le aveva in precedenza reso di
chiarazioni in qualità di teste e 
un altro è suocero di uno degli 
ufficiali che hanno condotto gli 
interrogatori. Inoltre, il Presi
dente. generale Soler, ha annun
ciato che il processo in corso 
non prevede appello. 

Le udienze si svolgono nell'ac
cademia dell'aviazione. L'edifi
cio è presidialo da reparti del
l'esercito e dei carabinieri. 

Sul banco degli imputati avreb
bero dovuto esservi sessantaset
te persone. In realtà ne sono 
comparse sessantatre. Quattro 
patrioti non hanno potuto essere 
presenti: uno il generale Bache 
let è deceduto in seguito alle 
torture; un altro Jese Espinosa 
è stato ucciso e accidentalmen
te » da un soldato di scorta; al
tri due non hanno retto alle tor
ture e sono stati ricoverati in 
un ospedale psichiatrico. 

E' stato intanto annunciato 
dalle autorità fasciste che « pre
sto T> avrà inizio il processo ai 
membri del governo Allende de
tenuti nell'isola di Dawson. Non 
è stata precisata la data né se 
i detenuti nel campo di concen
tramento nella freddissima isola 
australe saranno trasferiti a 
Santiago. 

• * • 
MONTEVIDEO. 18 

Il generale Liber Seregni pre
sidente del Frente Amplio e can. 
didato alla presidenza della Re
pubblica. è stato condannato alla 
degradazione di fronte a un tri
bunale militare. Seregni è stato 
arrestato alcuni mesi fa. Contro 
di lui è in alto un processo, ba
sato su prove false e confessio
ni estorte con torture. 

Relativamente ai diversivi 
della Giunta cilena di fronte alla 
forte denuncia del cardinale Sil
va Henriquez. secondo cui il pri
mate cileno sarebbe « minaccia
to di morte » e bisognoso di 
scorta armata, il rappresentan
te in Italia del movimento della 
Sinistra cilena ha ieri reso 
nota una dichiarazione nella qua
le si ricorda che il regime fa
scista in Cile ha fatto fucilare 
sacerdoti, è intervenuto con pro
pri commissari nelle scuole cat
toliche. ha censurato i sermoni 
delle messe (persino quello di un 
vescovo) e ha modificato i pro
grammi di studio delle congrega
zioni religiose. La minaccia per 
i ministri e gli istituti della 
Chiesa viene dai fascisti e non 
da altri. 

Per iniziativa dell#Associazione forense di New York 

NIXON VERREBBE RADIATO 
DALL'ALBO DEGLI AVVOCATI 

E' stata emessa la citazione della Casa Bianca per la consegna dei nastri 
NEW YORK. 18. 

L'ordine degli avvocati di 
New York ha avviato un'in
chiesta per accertare even
tuali violazioni delle norme 
di condotta professionale da 
parte del presidente Nixon, 
dell'ex-minlstro della giustizia 
Mitchell e di altri tre avvo
cati coinvolti nello «scanda
lo Watergate ». L'iniziativa po
trebbe portare a provvedimen
ti disciplinari o anche alla 
radiazione dall'albo del presi
dente e degli avvocati, tutti 
attualmente abilitati ad eser
citare la professione a New 
York. 

Lo riferisce oggi II New 
York Daily Netos, precisando 
che la commissione d'inchie
sta è diretta, dall'ex vice-pro
curatore di Manhattan. Jo
seph Bonoml. e sta raccoglien
do Informazioni dal procura
tore speciale per 11 caso Wa
tergate. Leo Jaworskl. dal suo 
predecessore Archlbald Cox e 
dalla commissione senatoriale 
d'inchiesta sul Watergate 

Oltre a Nixon e Mitchell. 
gli altri avvocati sottoposti a 
inchiesta sono l'ex capo del 
gruppo deell « idraulici » del 
la Casa Bianca David Young, 
l'ex segretario del coaslgltere 
presidenziale Haldeman. Oor 
don Strarhman. più un quln 
to avvocato non identificato 

L'inriagin** dell'ordine degli 
avvocati di New York si svol
ge nel quadro di un'inchiesta 
nazionale da parie delle va 
rie associazioni forensi nei 
confronti di lutti quegli av 
vocali che si sospetta <iano 
coinvolti nello scandalo Wa 
ten?*ip 

NPlla stessa giornata di 
oggi. Il giudice d .stieituale 
Slrlca ha autorizzato l'ernia 
sione di una ingiunzione al 
presidente Nixon per la con
segna delle registrazioni e 

del nastri, già richiesti nel 
giorni scorsi, relativi a 66 
conversazioni presidenziali; 
poche ore dopo, un giudice 
federale ha emesso l'Ingiun
zione. Nixon ha tempo fino 
al 2 maggio per rispondere. 

John Erltchman. un altro 
del diretti collaboratori di 
Nixon processati per a v e In
tralciato il corso della giusti

zia nell'affare Watergate, ha 
frattanto negato oggi la veri
dicità delle indiscrezioni ap
parse sul Los Angeles Times, 
secondo le quali egli avrebbe 
espresso « delusione » per l'at
teggiamento del presidente e 
prospettato la possibilità di 
una sua « collaborazione • con 
gli Inquirenti, a titolo di ri
torsione. Erllchman ha anche 

Alle elezioni presidenziali colombiane 

Echeverry candidato 
delle forze di sinistra 

Il segretario del PC, Yìjera, candidato alla Camera 

BOGOTA. 18 
La sinistra colombiana pre
sema un proprio candidato al 
le elezioni presidenziali di do
menica prossima Si tratta di 
He mando Echeverry Mejia, 
che ha l'appoggio del Partito 
comunista, del Movimiento 
amplio, del gruppi crtsttam 
indie* ridenti e delia centrale 
«indacaie MOIR. 

li segretario del PC Cili
berto Vljera, si presenta cari 
di dato alla Camera Vljera na 
condotto un'attiva campagna 
elettorale attraverso il paese. 
La sua camT'datura è slata 
violentemente avversata da.la 
reazione: in una serie di 
Incidenti provocati da questa 
ultima sono rimaste uccise 
cinque persone. 

Tanto Echeverry quanto Vl
jera hanno energicamente de

nunciato nei loro comizi la 
penetrazione neocolonialista 
statunitense e hanno sostenu
to la necessita di un coeren-
t* programma di riforme. 

Come è noto. 1 partiti tra
dizionali — il liberale e il 
conservatore, che negli ultimi 
sedici anni si sono alternati 
ai governo sulla base di un 
accordo bilaterale — si pre 
•sentano stavolta in contrappo
sizione l'uno all'altro. Il can
didato liberale è Alfonso Lo
pez Mlchelsen, figlio di Al
fonso Lopez Pumarejo, che 
fu a due riprese presidente. 
Anche Alvaro Oòmez Hurta-
do è Aglio di un ex presiden
te: Il famoso Laureano Go-
mez, che mobilitò l'esercito 
contro i liberali nella guer
ra civile. 

negato di nutrire risentimen
to nei confronti dell'ex-capo 
del personale della Casa Bian
ca, Bob Haldeman, processa
to insieme con lui. 

Il Los Angeles Times aveva 
attribuito tali indiscrezioni ad 
anonimi « amici » di Halde
man. La pubblicazione aveva 
suscitato sensazione. Per la 
prima volta, infatti, essa ave
va indicato la possibilità di 
una rottura del « patto di 
omertà» che lega Nixon al 
suoi ex-consiglieri. 

Tale possibilità, si nota, non 
è del tutto eliminata dalla 
messa a punto di Erllchman, 
che ha Incluso alcune «cri
tiche ». accuratamente pesa
te. al presidente. 

L'ex segretario al commer
cio. Maurice Stans, ha am
messo oggi davanti ad una 
giuria federale di avere te
nuto nascosto un contributo 
di 200.000 dollari In contanti 
alla campagna di rielezione 
di Nixon, sostenendo di aver
lo fatto «solo per mantenere 
un impegno di mantenere il 
segreto», preso con il dona
tore, il finanziere Robert 
Vesco. Vesco. ha sostenuto 
Stans. non avrebbe mai otte
nuto alcuna ricompensa 

« Vesco — ha detto Stans — 
ha dato un contributo In 
privato, e la riservatezza, in 
base alla legge, era un suo 
diritto costituzionale. Pino al 
7 aprile, io ho fatto del mio 
meglio per tenere riservato 11 
nome di Robert Vesco e di 
ogni altro donatore». 

n 7 aprile 1972 entrò In vi
gore la nuova legge che rende 
obbligatoria la pubblicità del 
donatori di fondi per le cam
pagne elettorali. 

Stans è Imputato di con
corso In reato. Insieme con 
l'ex ministro della giustizia, 
John Mitchell. 

Una drammatica serie di interviste trasmèsse dalla radio 

Gli orrori del colonialismo 
denunciati dai missionari 

r • > 

Espulsi dal Mozambico, i padri comboniani parlano di spaventosi massacri, compiuti anche con 
aerei Fiat, di torture, di feroci rappresaglie, di genocidio culturale - Le responsabilità della Chiesa 

Alle 13.15 di ieri la radio ha 
trasmesso un servizio intitolato: 
< Mozambico: ultimo scandalo », 
curato da Lucio Cataldi, Giù 
seppe Chisnri e Fabrizio Schnei 
der, realizzazione tecnica di Mi 
chele Farro, l-o spunto è stalo 
offerto dall'espulsione da Nam 
pula di undici missionari com
boniani. due portoghesi, nove ita
liani. e del vescovo Vieira Pin-
to. tutti accusati di opporsi alla 
repressione colonialista. 

Ecco alcuni stralci delle testi
monianze. 

Padre Cesare Bertulli: «La 
base n. 7 ha bombardato con 
tre G Fiat 91 i villaggi. Con
temporaneamente sei elicotteri 
hanno trasportato dei " com
mandos ", sono scesi, hanno 
rastrellato gente che fuggiva. 
l'hanno radunata nei villaggi, e 
poi l'hanno massacrata senza 
pietà. Uomini, donne, bambini: 
non hanno fatto distinzione. Su 
400 persone, più o meno. 110 
sono bambini al disotto dei dieci 
anni... Lo hanno fatto senza 
pietà. Ci sono delle scene di 
violenza e di brutalità che fan
no veramente impressione: don 
ne con il ventre squarciato per 
estrarre il bambino e ucciderlo; 
ragazze violate; gente bruciata 
vìva... deve immaginarsi che 
cosa sia un villaggio in Africa: 
sono capanne di paglia. Dopo 
che hanno bruciato tutto, con 
due stagioni di pioggia sopra, 
sono cresciute le erbe... I cada
veri in parte sono stati bru
ciati. altri si sono imputri
diti... >. 

Ancora padre Bertulli: « Non 
si può neppure dire che il mas
sacro di Wiriyamu sia stato il 
principale: ma io posso ricor
dare il massacro di Mocda. pri
ma ancora che cominciasse la 
guerriglia, perchè la gente de
siderava l'indipendenza, deside
rava un'autonomìa, desiderava 
che si facesse giustizia sui sa
lari, sulle colture obbligatorie 
di cotone; e l'amministratore ha 
fatto avanzare di nuovo In 
truppa, che ha cominciato a spa
rare sulla gente. Sono rimaste 
sul postò chi dice 500. chi dice 
600. chi 800 persone. Insomma. 
è stato un massacro. Ed ha' 
portato l'inizio della guerriglia: 
solo dopo quattro anni la gente 
si è organizzata ed è comin
ciata la guerriglia... Continua
mente di questi massacri ne suc
cedono dal Nord al Sud. dove 
c'è la guerriglia... E disgrazia
tamente adoperano gli aerei 
" Impalas ". che sono aerei fab
bricati in Italia; ' adoperano i 
G Piat 91. a-tor-KItalia-contri-
buisce pure nella fabbricazione. 
Fa pena dire queste cose. ma. 
insomma, sono verità che non 
possiamo ignorare come uomini 
e come italiani ». - -. 

Padre Bertulli parla - inoltre 
delle carceri definite « luoghi di 
rigenerazione politica >. - dove 
« sono mandati tutti coloro che 
hanno dato luogo a sospetti po
litici ». Qui « cominciano a tor
turarli. li battono, - fanno le 
domande, fanno gli interrogatori 
e non li lasciano dormire ». 
Hanno imprigionato e torturato 
anche sacerdoti, fra cui 35 pa
stori protestanti. Due sono morti 
sotto le torture. 

Padre Bertulli conclude di
cendo « che i guerriglieri avreb
bero già obbligato il Portogallo 
a cedere » se il governo, di Li
sbona non Tosse «aiutato, sul 
piano politico, sul piano mili
tare. sul piano economico, da 
vari organismi mondiali, soprat
tutto dalla NA'fO » e « dai gran
di " trust " internazionali a cui 
Salazar ha aperto le porte >. 

Viene quindi data la parola a 
padre Severino Peano, che parla 
del documento presentato dai 
padri comboniani alla confe
renza episcopale del Mozambico. 
Il documento « era una denuncia 
in cui noi accusavamo la Chiesa 
di non sviluppare la sua mis
sione profetica circa le diffi
coltà che viveva il popolo del 
Mozambico... E non sviluppando 
questa sua missione profetica, 
ci sembrava che la Chiesa 
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Assassinio a sangue f reddo di un pa t r io ta mozambicano 

diventasse una contro testimo
nianza davanti al popolo del 
Mozambico ». 

SCHNEIDER: « Cioè non desse 
la testimonianza che deve dare 
la Chiesa? ». 

PADRE PEANO: «Si». 
SCHNEIDER: « E quindi fosse 

motivo di scandalo, in so
stanza? ». 

PADRE PEANO: « Sì. pratica
mente ». 

Padre Zani interviene per 
dire che, « quando non ne potè 
vamo più. quando l'angoscia 
del nostro cuore era talmente 

grande che non riuscimmo più 
a contenerla dentro di noi », i 
missionari decisero di mettere 
la loro denuncia per iscritto n 
di consegnarla alla conferenza 
episcopale. « 11 documento è 
stato tenuto, diciamo cosi, se
greto ». Eppure qualcuno ha 
fatto da delatore, ha avvertito 
la polizia, che ha espulso i 
missionari. 

Padre Civitam parla del con
tenuto del documento che si 
intitola « Un imperativo di co
scienza ». La vocazione degli 
evangelizzatori « ha, come es

senza, l'annuncio della giustizia; 
e quindi la denuncia delle in
giustizie è missione essenziale 
del missionario... perchè altri
menti lasciamo di essere mis
sionari e tradiamo la nostra 
Chiesa. Abbiamo fatto un esame 
di coscienza e abbiamo detto: 
da oggi in avanti non possiamo 
più tacere su questi pro
blemi ». 

E' ancora padre Civitam a 
parlare: < Abbiamo previsto per
secuzioni. abbiamo previsto dif
ficoltà, abbiamo previsto lotte. 
ma mai abbiamo previsto quello 

die è successo. perchè mai 
avremmo previsto, anche se nel 
cuore lo sentivamo, che i ve
scovi rigettassero in pieno questo 
nostro documento e questa 
nostra richiesta. Ci hanno dato 
nelle mani della polizia ». 

« I punti più importanti del 
documento noi li abbiamo ri
dotti a due. Il primo punto è: 
la Chiesa non compie • il suo 
dovere di profeta, e quando dico 
profeta intendo che non annun
cia nella situazione presente 
quello che deve annunciare, 
quello che Cristo avrebbe an
nunciato e quello che la Bibbia 
esige di annunciare. E il se
condo punto: rinunciando a 
questa missione profetica, an
nuncia di essere opprimente. 
legata con lo Stato, e poi di 
essere una Chiesa che, invece 
di libciare, mantiene e colla
bora direttamente nella schia-
vizzazione e nell'oppressione del 
popolo *. 

Padre Civitam prosegue af
fermando che la Chiesa nel Mo
zambico « è chiaramente com
plice, per noi, di questa domi
nazione. di questa oppressione 
del popolo ». Il colonialismo por
toghese distrugge la cultura, la 
identità, la mentalità, i costumi 
africani, nega agli africani il 
diritto di costruire la loro 
storia. Il missionario racconta il 
dramma dei ragazzi che a sei 

- anni sono privati della loro 
lingua, dei loro valori e prin
cipi! : che sono educati a di
sprezzare la loro lingua, I loro 
genitori: che si sentono dire: 
« La vostra lingua è una lingua 
di cani, di scimmie ». E' un 
« disastro ». un « genocidio cul
turale ». Inoltre i portoghesi 
obbligano manodopera negra a 
lavorare nHle miniere del Sud 
Africa (una specie di traffico 
di schiavi); cacciano migliaia 
di africani dalle terre migliori. 

La conclusione di padre Ci
vitam è che il Fronte di libe
razione (Frelimo) e i missionari 
anticolonialisti conducono la 
stessa lotta evangelica. « Prati
camente partiamo dalla stessa 
strada e camminiamo nella 
stessa strada da punti diffe
renti. Loro lottano con le armi. 
noi lottiamo con il Vangelo ». 
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Dalla fonte più antica 
l'energia elettrica per il futuro. 
Il programma nucleare dell'Enel 

L'Enel alla Fiera di Mila
no: è questo un discorso che 
si rinnova ogni anno nel con
sueto padiglione del Viale In
dustria, ma sempre con un 
nuovo filo conduttore: que
st'anno si parla di energia nu 
cleare, argomento che al suo 
fascino intrinseco unisce una 
attualità di grande evidenza. 

La storia dell'atomo è an
tica, è nata con il mondo, e 
già migliaia di anni fa dal
l'antica Grecia la civiltà 
umana enunciò la prima teo
ria atomica. 

Da allora il cammino è sta
to enorme e l'utilizzazione 
dell'energìa nucleare per usi 
pacifici, e in particolare, il 
suo impiego per la produzio
ne di energia elettrica, sono 
una realtà sempre più con
creta: reattori nucleari fun
zionano dovunque ed in Ita
lia l'Enel ha da tempo in ser
vizio tre centrali nucleari che 
hanno prodotto fino a tutto il 
1973 trenta miliardi di chilo-
vattora; a queste se ne sta 
aggiungendo una quarta, at
tualmente in costruzione a 
Caorso. sul Po, in provincia 
di Piacenza, di ottocentoqua-
ranta mila chilowatt di po
tenza elettrica netta. 

L'energia elettrica, soprat
tutto quando può essere pro
dotta in modo economico, è 
un fattore di estrema impor
tanza per elevare il tenore di 
vita: ciò è tanto vero che il 
grado di sviluppo di un Paese 
è misurato dal suo consumo 
di energia elettrica per abi
tante. 

Per far fronte alla'umento 
costante dei consumi, il no
stro Paese, non avendo più 
la possibilità di ricorso deter
minante all'energia idraulica. 
si trova di fronte a due al
ternative: • • 

— l'energia termica, cioè 
quella ottenuta bruciando 
combustibili tradizionali 

— l'energia nucleare, otte
nuta dalla fissione nucleare 
di atomi di uranio (che fra 
l'altro presenta numerosi 
vantaggi tra I quali un'otti
ma protezione dell'ambiente). 

L'intenzione dell'Enel di 
utilizzare la produzione nu
cleare nella massima misu

ra possibile per la copertu
ra dei nuovi fabbisogni di 
energia è da tempo nota: al
la conferenza internazionale 
di Ginevra del 1971 fu pre
sentato un rapporto in cui si 
dichiarava fra l'altro che l'E
nel intendeva dar corso ad 
un programma che comporta
va l'ordinazione di quattro
cinque unità nucleari di ele
vata potenza entro il 1974. e 
successivamente intensificare 
fortemente il ritmo di realiz
zazione di queste centrali. 

Sulla base delle previsioni 
di sviluppo dei fabbisogni di 
energia elettrica in Italia, la 
potenza nucleare che dovrà 
essere installata nella rete 
dello ENEL, entro il 1985 do
vrebbe infatti essere compre
sa tra 20 000 e 26.000 MWe. 
Ciò significa che negli anni 
che vanno dal 1974 al 1979 
l'ENEL dovrà ordinare gros
so modo da 16 a 22 milioni di 
kw e quindi — ammettendo 
una potenza media per uni
tà di 1.200.000 kw. — da 14 
a 18 unità nucleari. 

Pertanto, malgrado le note
voli difficoltà economiche 
connesse con i programmi 
nucleari (è noto che l'investi
mento occorrente per un im
pianto nucleare è doppio di 
quello relativo ad un impian
to tradizionale di pari po
tenza) l'Enel ha dato corso 
nel 1973 all'ordinazione di due 
unità da un miliardo di chi-
lovatt. Contemporaneamente 
l'Enel ha svolto e svolge la 
più intensa attività nei settori 
delle ricerche sia nello stesso 
campo nucleare che in quel 
lo idroelettrico, ad esso diret
tamente associato. 

La ricerca nucleare non si 
è limitata all'esercizio dei tre 
impianti esistenti ma ha avu
to come capitolo importantis
simo la realizzazione del « ri
ciclo del plutonio» che l'Enel 
ha attuato per primo sul pia
no industriale, e che concorre
rà a ridurre il fabbisogno del 
combustibile di importazione 
e a preparare la via ai reat
tori autorertil.zzanti del fu
turo. 

A questo proposito l'Enel 
partecipa ad un'impresa nini 
tinazionale per lo sviluppo dei 
reattori a neutroni veloci con 
i quali potrà essere ottenuta 
in modo definitivo l'indipen

denza del nostro Paese per 
Io approvvigionamento delle 
fonti primarie per la produ
zione di energia elettrica. 

Assieme al CNEN viene an
che studiato lo sviluppo di 
una nuova filiera di reattori, 
nota sotto il nome di € CI
RENE » che presenta favo
revoli prospettive. Contempo
raneamente già l'Enel negli 
anni scorsi ha varato un pro
gramma idroelettrico di co
struzione di nuovi impianti 
o di rifacimento totale di al
tri già esistenti per servizi 
di integrazione di punta e di 
riserva. 

Infatti questi impianti, a 
parte la produzione propria. 
consentono di trasferire alle 
« ore e giornate piene » le 
notevoli disponibilità delle 
« ore e giornate vuote »: re
centissima è l'entrata in ser
vizio della centrale di Ron-
covalgrande sulle rive del 
Lago Maggiore che. con la 

.potenza di oltre un milione di 
chilovatt è indubbiamente la 
maggiore d'Europa. 

E' importante sottolineare 
che la disponibilità di poten
za di questi impianti sosti
tuisce una potenza termica 
tradizionale o nucleare all'in-
circa uguale. 

La potenza complessiva de
gli impianti di questo tipo 
entrati in servizio negli ulti
mi anni è di circa due mi
lioni di chilovatt ed altrettan
ta è la potenza di quelli in 
costruzione: altri quattro mi
lioni di chilovatt potranno es
sere ottenuti con altri impian
ti idroelettrici di cui è stata 
accertata la « fattbltà ». 

Un dscorso importante per 
le centrali nucleari è quello 
legato ai suoi rapporti con 
l'ambiente. 

La differenza ai fini am
bientali tra una centrale tra
dizionale ed una nucleare ri
siede principalmente nelle di
versità della reazione attra
verso la quale si produce il 
calore: più precisamente, 
mentre nella centrale tradi
zionale ha luogo una reazio
ne tra combustibile e aria ed 
i prodotti della combustione 
vengono immessi nell'atmo
sfera. nella centrale nucleare 
il processo di fissione degli 
atomi avviene senza rapporti 
diretti con l'atmosfera. 

Il problema degli eventuali 
rilasci dì radioattività delle 
centrali nucleari in condizio
ni normali di esercizio, pe
raltro costantemente control
lati, va comunque visto in 
un contesto generale della ra
dioattività naturale cui l'uo
mo è esposto (raggi cosmici -
rocce) od artificiali (applica
zioni radiologiche). 

I valori della dose media 
di radiazioni ricevuti annual
mente dall'uomo (centcses-
santadue millirem) sono qua
si totalmente costituiti da ra
diazioni naturali (centoventi-
cinque millirem) od artificia
li (trentacinque millirem): in
fatti soltanto i rimanenti due 
millirem risultano derivanti 
da usi pacifici dell'energia 
nucleare, che può senz'altro 
essere definita come energia 
« pulita ». 

Per quanto riguarda inve
ce le alterazioni termiche del
l'acqua usata per raffredda
re i condensatori, la quale 

non subisce peraltro alcuna 
alterazione chimica, l'innal
zamento di temperatura di 
alcuni gradi centigradi non 
comporta alcun problema di 
rilievo quando per il raffred
damento viene utilizzata ac
qua di mare: si tratta solo 
di attuare una adeguata di
spersione. 

Nel caso di acqua di fiume 
si tratta di adeguare gli im
pianti lungo l'asta del fiu
me alla portata minima del 
fiume stesso ed in proposito 
l'Enel ha avviato da tempo 
un programma di indagini 
ecologiche ad ampio respiro. 

Questi sono i temi princi
pali sui quali si articola la 
partecipazione dell'Enel alla 
Fiera di Milano: contempo
raneamente ad essi trova po
sto la consueta rassegna del
le attività costruttive, le in
formazioni sul bilancio del
l'energia nel 1973. le previ
sioni di richiesta dell'energia 
elettrica in Italia, e la di
stribuzione degli impianti in 
esercizio ed in costruzione. 

Infine trova come sempre 
pratica attuazione anche il 
dialogo con gli ' utenti me
diante l'ufficio di assistenza 
e di consulenza cui anche in 
Fiera ognuno può rivolgersi 
per ogni problema 
con il servizio elettrica). 
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